Comunicato stampa 23-7-2011 Black-block e  talebani

Un disco rotto. Ecco cosa sembrano i giornali e le tv. Black-block, antagonisti, violenti...difficile trovare qualcuno che abbia il coraggio di scrivere la verità. La verità di una popolazione che si ribella, che non abbassa la testa e non indietreggia neanche davanti alla violenza di un potere sordo e affarista . Meglio nascondere il tutto dietro fantomatici black-block e affini. 

Questa notte alcune migliaia di persone hanno assediato per l'ennesima volta il fortino della Maddalena con successo, e per l'ennesima volta le forze del dis-ordine hanno risposto con gas velenosi e idranti. Dai boschi di Giaglione, dalla Dora e dalla centrale il copione è stato lo stesso: tutti a cercare di avvicinarsi alle reti e da OGNI LUOGO è partito un lancio di lacrimogeni indiscriminato che ha causato anche parecchi incendi nel bosco spenti dai manifestanti. E bene sottolineare "da ogni luogo", poichè non sono esistiti, come scrivono i giornali, luoghi per "cattivi" (i boschi) e luoghi per "buoni" (la centrale). C'eravamo come sempre tutti: giovani e meno giovani, e tutti insieme abbiamo fatto sentire la nostra rabbia e indignazione. 
Quello che però riteniamo più grave e che una notte d'assedio fa "notizia" mentre l'invio dell'esercito armato di tutto punto e accompagnato da mezzi da guerra (compreso un piccolo carro armato!) per presidiare un cantiere (che non c'è) passa come una notizia sottotraccia, quasi "normale".
Ma non è normale che uno Stato invii delle truppe da guerra contro la sua stessa popolazione. Truppe di uno Stato contro i cittadini dello stesso Stato! Un fatto clamoroso e gravissimo che doverbbe indiganre ogni sincero democratico e che invece sembra passare in sordina.

Ma in Valle di Susa nessuno vuole la guerra, vogliamo solo avere un futuro e difendere la nostra amata terra...lo Stato invece ci tratta allo stegua di talebani. Ma noi non indietreggeremo di un millimetro.
Che sia chiaro, noi da Chiomonte ce ne andremo solo quando vedremo di nuovo le vigne dell'Avanà e la Clarea libere dalle truppe di occupazione.
ps: per domenica sera i soliti giornali parlano di black-block in arrivo da Genova...non saranno soli, a quanto ci risulta gli uomini di Bin Laden stanno organizzando una trasferta in Valle di Susa, mentre dal Pakistan sono attesi centinaia di talebani...a sarà dura!
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